
COMUNE DI BUSTO ARSIZIO

P5 Aprile ~4$ un reparto daRli *Azzuri* dell’Alto Milanese su
alle prime luci del giorno, due camiouette armato da mitragl**re

del tizio aratiacreo a 4 nue, tratolta la resistenza delle sentinelle

della RSI ed intimata la resa al reparto di cuardie interne della

USI oooup vano la stazione defl’flAR collocata nei pressi dell’Auto

strada dei laghi.

Con personale specializzato dei propri reparti ed affidata al ì~f.

Nino Miglierina,la trasnittente,attzsvsreo lo spazio venne proclamata

da Th*sto Arsizio, prima oitt&;insorta contro l’ocuapante tedesco,

la libenzione &efl’italia tit2~ Word. Izfaktti, nel tardo pomeriggio

tutti gli im≠anti furur~e i~essi in efficienza e/ dalle antenne

che st z z~vur~v appotw. ui sr~ ~ivUe. oittt ~± s~rrisionb la eointil3À.

che do~~on tflicc’srs 1 tzicazdio &~lla zofleietzionc po»olare a quel

vastt3sit3o lezabo di »atria c~rz~ ytt dal CclZe di. ¶~?cu4a al Golfo del

Caztaro.
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La gi~rna~a del •~5 Aprile a Callara~

La mattina del ~~pril~, l’avvocato Sironi e Luigi Solbiati, capo di Stato
~~T~re da~la Brigata gari~aldifla,’~’Si recano a Busto ~rsi~iO, del tutto Igna

ri di quanto sta per accadere.
A Busto l’insurrezione è già incominciata; dalla caserma della P.A.I. l’Avv.

Carlo Tosi, cravatta azzurra al collo, sta per uscire p~ iniziare l’azione
contro la Brigata Nera. Una stretta di mano aug~rale% e il cammiOflCiflO di
Solbiati sfreccia verso G~l1arateXi~I~ prima che funzioninO i posti di blocco.

A Gailarate c~è calma e ignoranza di tu~tcciò che altrove accade.
Dalla finestra dello studiO Sironi si ved~ la casa del fascio: i militi della

Brigata Nera sono tranquilli; una sentinella guarda olimpicamente. Solbiati

col suo camflhioflciflo ha giàavvertitO le formazioni della Garibaldina e col
telefono ha dato il segnale a Zibetti della Brigata !?izzato. Intanto due
della Brigata Nera~di Somma Lombardo, affiliati però segretamente alla Brigat~
flizzato, Tomasini e Confalonieri, si pracipitaflO nella casa del Fascio e vi
spargono, con notizie allarmanti, il te’~rore: i partigiani con rnitragliatOri

e perfino con caì’ri armati marcianO su Gallara~ dunque—dicono—, conviene
abbandonare lo armi e scappare.

E infatti ~ uno a uflO,%bjtO borghese, i tniliti escono frettolosarneitte dalla
casa d~l fascio: esce anche T’ossetti il seviziatore, che attraversa piazza
Garibaldi COfl una valigia. Solbiati dallo studio dell’avv. Sironi lo vede e
grida;” Ch! n~: costui non deve scappare”. Inerme (non ha neanche un coltolli~
in tasda) corre fuori, afferra il Ross~tti e lo arresta. Si forma un crocchio,
poi,~un altro; ecco passa il Colonnello Podestà; e Solbiati lo afferra~ lo fa
tradurre in arresto.

La rìvnlta è cominciata: arriva la squadra Zibettì dalla ~izzato insiema con
Tomasifli e Con~alOniori, penetra nella casa del Fascio. Q~u1 i rniliti rimasti
hanno messo da parte le armi e il maresciallo Crosta, tristaaiente famoso per

gli ~ssas~ini da lui compiuti, trama dalla paura. Ecco ar’ivanO Bonisolo e
Puricalli della Brigata Vatteotti arrivaflO le squadre Gax~ibaldifle.
i~ L’insurrezione sarebbe finita: ma corrono voci sinistre. Si dice che ar

riva da Busto .Arsizio la Nuti, che Brigate Nere vengano da~Somma Lombardo.
Da 6asorate Scaipiofla, De Bernardi della Democrazia Cristiana telefona chie
dendo aiuto. ~tantO—uU ~trO_~ ~jb~tti~dølla Rizzato corre ~alla stazione o

j



ottiene la resa del Coniando Tedesco; e gente dalla Di Dio e della ~atteotti
occupano la Caserma della Milizia ferroviaria. Wario Zibetti assume il coman
do della Stazione. Intanto la folla ha. occupato Piazza Garibaldi e la casa del
Fascio: si fanno arresti~ partono colpi d’arma da fuoco: due, tre, quattro miii—
ti e repubblicani cadono.~

~ Cardano al Campo repubblicani e tedeschi minacciano: i ragazzi della Caribal—
dma e della Mizzato i i~x±~xxR~ tèngono testa.

A Sarurnarate c~è battaglia; accorre il conaandaihte della divisione Mauri (Gaetano
Bottini) con ~anlio, comandante della Garibaldina. ~auri cade con altri quattro;
Manlic è ferito.
Il Comitato di ~iberazione si radum~ quasi al completo: è tornato anche Pasta,

della Democrazia Cristiana, che da un mese era latitante: egli riprende il suo
posto di combattimento.

Da quel pomeriggio il Comitato di Liberazior~e ha assunto il potere a Gallarate.
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25 APRILE
Anche a Varese gli eventi precipitano. Anche~ in quel--

a città le forze della liberazione si impongono: la prepo—
enza nazifascista rapidamente crolla. E cQsì avviene nel-
‘intero territorio della provincia, preparato lungamente
Iall’organizzazione segreta dei C. L. N.

Compariranno — è vero — colonne tedesche armate e
ninacciose, provenienti dal Piemonte e dirette a Oriente,
rerso le zone di concentrazione tedesca: ma il fermo atteg
~iamento delle nostre forze partigiane ostacolò la manovra
)rOgettata. Numerosi saranno i prigioneiri. Poche — for-.
unatamente — le vittime gloriose appartenenti ai reparti
)artigiani, ricchi di coraggio e di ardimenti più che di armi.

Al mattino del 26 aprile i nuovi rappresentanti dell’i
alia liberata, designati dai Comitati di Liberazione, inizia
rano la difficile e gravosa attività loro demandata.

Il compito si presentò terribilmente difficile.
La provincia aveva grano per due giorni: grassi,’ Carni,

~arbone, mancavano. Le ferrovie non erano in condizione
li effettuare il benchè minimo trasporto. Non esistevano
~eparti che potessero mantenere almeno una parvenza di
)rdine e di disciplina. Gli alleati erano ancora assenti.

Nonostante tutto ciò era indispensabile provvedere a
nantenere — fin dove era possibile — l’ordine. Era urgen
e assicurare il rifornimento dei viveri alla pupolazione.

Si racimolarono mezzi e automezzi: si raccolse benzina
si fecero spedizioni per ritirare grano, riso, farina dalle

)rovincie che ne avevano a disposizione. Ma le auto-colon
~e furono fermate, gli autornezzi andarono perduti. Pur
roppo molti interpretavano la conquistata liberta come
icenza senza limiti.

Si rese necessario raccogliere altre autocolonne, requi
endo presso privati tutti gli automezri efficienti anccra
[isponibili. Si fecero scortare tali automezzi con forze ar
aate date dai reparti liberatori. Ancora si lamentarono
.erdite, ancora si subirono violenze; ma il rifornimento dei
‘iveri fu assicurato. La provincia non c.nobbe la fame. E
~uesta fu un’autentica difficiissima vittoria il cui merito
‘a attribuito ai Comitati di Liberazione, ai Volontari della
dbertà, a quell’Ente — oggi da molti vituperato —. che
isponde alla denominazione di SEPRAL

E’ giusto e’ doveroso additare la SEPRAL di Varese —-

~er l’opera svolta nei giorni della liberazione alla nico
Loscenza dell’intera provincia. I dirigenti dt’ll’Ente seppe-
o mantenere calma assoluta e sicurezza di nervi e la po
~lazione — che si trovò regolarmente rifornita dei generi
i prima necessità — non immaginò nemmeno quali peri.
oli furono corsi, quali difficoltà furono superate, quali mi
acoli furono compiuti.

IL SOGNO
DIVENTA REALTA’

Naturalmente a questi risultati si giunse non tenendc
conto di tutte le prescrizioni, di tutti i divieti, delle draco.
niane limitazioni imposte.

Ir1i quei riwmenti veramente tragici l’osservanza dellE
prescrizioni avrebbe importato paralisi di ogni movimento

E la Prefettura ed il Comitato Provinciale di Libera
zione non esitarono ad addossarsi ogni responsabilità.

Una sola era la metà da raggiungere. Assicurare il pa.
ne alla popolazione per conservare l’ordine. E tale met~
fu raggiunta. Cooperarono nell’intento gli sforzi della pro
vincia e quelli dei singoli comuni. Busto eccelse in ardorE
costruttivo e ne va data lode incondizionata ai suoi reggi-
tori anche se — allora — formalmente la Prefettura si tro
vi~ nella necessità di denunziare eccessi e d~ ordinare li
mitazioni.

E’ doveroso riconoscere che la gravità del. problem~
provinciak fu attenuato dalle iniziative Iccali.

Si visse un poco nel caos: si trovarono ostacoli impen.
sati ma i vantaggi raggiunti furono enormemente supe
non ai danni derivatine

Ancora una volta si rese palese che l’iniziativa locale
spesso provvidenziale.

Un problema non meno importante era quello di man
tenere ordine e disciplina.

Tutti i gangli della vita pubblica: Prefettura, Questura
Comuni, ~ommissariati di P. 5. erano passati improvvisa
mente in mani nuove: i C. L. N. potevano dare -— e diederc
mirabilmente — tesori di buona volontà, di ardore costrut
tiva, ma — inevitabilmente — mancavano in tutti gli or
gani direttivi coordinazione di sforzi, unita di direttive.

Come sempre avviene in momenti di sovvertimento ha.
silare, si ebbero anche violenze, soprusi, ingiustizie. M~
come poteva pretendersi che tutto ciò fosse evitato d~ip
22 anni di schiavitù, dopo un movimento di autolibera
ziorie?

Mancavano forze di polizia; non esistevano collega
menti; ognuìw doveva bastare a sè stesso.

E’ doveroso riconoscere che il buon senso prevalse (

che il disordine fu enormemente inferiore a quella chc. cr~
prevedibile.

I fatti dolorosi furono soverchiati dal molto di bene ch.c
fu compiuto, e per tal modo la vita provinciale potè rap~
damente avviarsi su un binario di ordine e di regolarità

E’ facile — indubbiamente — trovare oggi argomenti
di critica, denunziare errori, ingiustizie incompiute.

Erano inevitabili.
Ma le risultanze stanno a testimoniare che gli eventi

furono guidati —- nei limiti del possibile -— con chiarezzi
di intenti e con ferma volontà di vincere l’aspra battaglia

Gli uomini responsabili diedero ogni loro energia: la
popolazione si mantenne disciplinata.

Gli alleati, arrivando in provincia, trovarono che l’ain
ministrazione dei C. L. N. aveva funzionato così che basta
va non ostacolarne l’attività e non la ostacolarono.

Un anno è trascorso da qùei giorni. Molto si è operato
molto ancora vi è da fare.

Se ognuno agirà avendo di mira il benessere collettìvc
ed il vantaggio della nazione la risurrezione sarà accele
rata e ag.evolata.

Dio benedica i nostri sforzi e ci aiuti ad essere operato
ri di bene, fautori di giustizia, protettori di ogni legittima
libertà così che l~irnpresa iniziata il 25 aprile 1945 in un
ambiente di passione si continui fino a ridonarci benefica
serenità in fervore di lavoro fecondo.

Piazze Manzoni il popolo allend. i vincitori e i vinti (Foto Novelli)

Avv. flARLfl TflST



Z~L~~ ~LL~?L ~T_.~V U j~jj.~ ~ 4.~i.LJ~ 1. .iJ:~.Lij~. ~JJ. ~ i~ jU~!~ ~ ‘~, ~

Or~ che la ca1~ìa ~ torna:L. e lo balde fOrm~J~iOfli pariane,
la ~tat~. ~ctr~osi, ~-~‘ ;. ~‘~r~~ano a v~ia:ir s;~1’i 2Z ,

fcr::~~~c~. zve~i~te per ctare uno s~uar~o retrospettlvc a quelle
che ~.~.roro le o ~era—1o~i mil.izari ~ 1o~ ~oz~ L~ lr: o~’e ltc’
~3anese. ~pora~ioni che, cou~e s~. sa, siociarono nella pi~ co~iìle
ta v:ttor.a sul tenace avversarao na~1—faHc. sta, sicura che altrI
in un futuro assai pro~ir~o, vorranno luersi I’ onere glorioso
:3.i una narrazione cousleta sin nei rair~iZ~i particolari di qu~lia
che oossia:ao definire senza t.~ma di sbagliare, la più oorag~icisa
avvcr:tira riilitare dei nostro secolo.

~cpettando lo scoccare della famosa ora X, la ~ivis~.orLe ~ reta
mente pronta, foraata dalle ~o~uonti dieci 3ri~at•a, così dislocate :
— ~ri~ata G~OTTO ad. Tnveruno,3cffalora flicino ~e zona li~iitrofe;
— ~3ri}atzL I. U P I a Sacccna~o e dintorni;
— ‘~ri(rata fl41 )~i~l e CIì~I a ~3ustc Lrsi~ic o circondano;
— ~ni~ata CU~•~iL di Ct~3~GLiOLL a Castsllanza;
— ~r1~7a~a ~l a j~eg:4~ric e c:e~;rate

— ~3ri~ata flI ‘L10 a Galiar~to o zcna;
— Dnigata ~-.~SSERI~~I a Varese~

~r1gstE. Gr~;rI~I ad. hngera e sponda Lavo ~gione.
Ir.tantc le giornate del 23 e 24 a~nile fac~rano presuri~ere che la

situazione in Italia stava ormai prt~cipitando e che per i tedeschi
~ e fascistI la guerra doveva considerars~. virtualmente perduta.
Difatti, all’osservatore attento non ~oteva sfugrire i]. particolare
che le notizie più allarmanti e contraciditonie si andavano accaval
lando come ende cli un mare in tempesta. I patrioti vegliavano atten
tissimi.

l~elis. notte dal 24 al 25 ci decideva l’azione e la Carroccio non -

perdeva tempo,conoscendo la sua situazione, e scattava all’attacco
delle caserme tedesco—fasciste in località Cascinetta 3m dai pri
mi momenti la lotta non prendeva piega favorevole, mE. ciononostante
gli emuli d~ J~iberto da Giussano non mollavano. All’alba squadre di
rinforzo a~f!uivano portando armi in ouantit~. sufficiente per affron
tare la tracotanza nemica. Pure il distaccamento di Canegrate ifltafl
te agiva. Li mattino la lotta si estendeva a tutte le roccheforti
della città di Leghano.

ntanto anche ar~usto la ~aiaondi, la Derra e la Lupi passavano
decise all’azione. Co~ quì le operazioni abbiano avuto esito bnl
lante è ormai nisaputo. Soltanto i]. presidio tedesco di Sacconago
prolungò la sua resistenza tentando anche Ufl~~5jOfl~ di forzamento
stroncata ss.nguinosamente all’imbocco cli Piazza ~anzofli, ma alla
fine dovette rassegnarsi a cedere.

La fissato a Gallarate, la. Passerini a Varese, la ~Ìreppi ad j~n
ra e la Derra a Tradate avevano rure dato battaglia. Iran mano che
affluivano al Comando di ~usto i volontari e le armi, si fo~s.a.vano
squadre di njnforzo~ché tosto venivano smistate a.d appoggiare le
operazioni in corso, Pu~ati ob’ligati, posti di blocco, crocevia,
arterie, ecc, erano saldamente controllati da nuclei partigiani.

La Costanzia di Castigliola, priva dl!armi e munizioni al momento
dell’inIzio delle operazioni, era già dotata nel giro di poche ore
di armi leggere e medie e poteva così appog;~iare validamente le for
se di Pusto e di Legnano.

La prima giornata di lotta si chiudeva con bilancio attivissimo :
3usto, Castellanza, Gallarate, Legnano pressochè tot~lmente occupa
te. Centri di resistenza a ~radate,~offalcra,Tarese. Le successive
ventìcuattro ore det~rminavr~no il consolidamento delle posizioni

raggiunte e l’eliminazione di altre zone di recistenzz,specialrncn—te



p~r cuanto riguarda Vare,
Il 27 aprile si assisteva Lilo svolgersi di furiosi combattimenti

ncle zcne dei campi d’avia~ione, mentre la Carroccio di Legnano,
rinforzata da elementi di altre •9rigate, sgominava i rinforzi tede
schi affluiti da :~ilano e Rho, rastrellando completamente la sua zo
na operativa. Sensibile i]. hi].ancio delle p~rìite, ma veramente so
stanziale agli effetti del risultato finale la vittoria conseguita.

Il 2~ le forze tedesche asseragliate tra Inverurio e Doffalora ten
tavano di forzare ltanello, ma prima cli ocra le trattative~:di resa
venivano concluse e così duemila uomini con ingente bottino si cat
turavano, av~riando1i ai luoghi di concentramento. i~nche i paracaclu

‘tioti asoerapliati ne]. Castello di Tradate non tardavano ad arren
d.eroi agli uomini della •9erra, guidati dal Comandante la Divisione,
Capitano ~dol±’o iJarvelli.

Il 29 arrile la situazione aPPariva chiarissima ed orcìai non ci
prccedevache a raotrellamer~ti minimi ed all’ipvio di rinforzi a
~:ilano. Tutto l’J~ltc rilanese Poteva considerarsi libero, Unico
punto oscuro il 30 ~uanio vien dato l’annuncio dell’aprrocsimarsj

di un contingente di oltre 4000 tedeschi con circa 600 automezzi
e 8 cannoni da 88 m/m. i~a ormai, presenti in zona le forze alleate,
curavano le trattative di resa ed il disarmo di questa massa pro
veniente da]. Piemonte,

Cc~e ~ fLcile d~rre dalle note che precedono, l’affermazione
rapic~a~~rminata dal l’ulmineo ~uccesso in zona Thastese, dalla
valida resist~nza della Carroccio, da2la incisiva azione della ]3erra
e dalla tenacia della Gaeparotto~ Su questi pilastri s’~ imperniat&.
l’azione degli altri reparti e così la conclusione favorevole della
breve campagna ~ stati. assicurata con un minimo di perdite e di
danni. -

~ proposito di sacrificio, bisogna ancora una volta additare la
Carroccio che ha visto ,~ravare su se stessa il rabbioso urto nemico
e che cc]. petto dei suoi ragazzi ha costit~uito il baluardo contro
cui si sono infranti tutti i tentativi nemici d’irrompere nell’IJto
Li1 ane se.

Quando col pensiero torneremo a queste giornate d’epopea, non di
rncntichiamo di rendere omaggio spontaneo alla memoria di questi au
tentici eroi che donando la loro giovinezza hanno salvato le nostre
case dalla cicui~a rovina; mentre l’entusiasmo delle giornate appena
trascorse ha già detto tutta la nostra riconoscenza a Luciano,Corn
missario della Divisione ed ai suoi capi e gregari.
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